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           C O M U N E D I M I STERBIANCO 
                                  P R O V I N C I A  D I CATANIA 

 

                             DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

ASSISTENZA SCOLASTICA DI BASE E SPECIALISTICA IN FAVORE DI 

ALUNNI DISABILI GRAVI RESIDENTI NEL TERRITORIO COMUNALE 

CIG 5262829FDD 
 

IL PRESENTE DISCIPLINARE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DELLA 

PROCEDURA INDICATA IN EPIGRAFE E REGOLA IL FUNZIONAMENTO 

DEI SOTTOINDICATI ISTITUTI PREVISTI NEL RELATIVO BANDO. 
 

SEZIONE 1 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI 

AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

 

Per partecipare alla gara l’Ente, a pena l’esclusione, deve far pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune 

di Misterbianco, mediante servizio postale, pubblico o privato oppure consegnato direttamente, entro il 

termine perentorio stabilito: ore 12,00 del 13.09.2013 un plico contenente la documentazione tutta 

richiesta così come sotto specificato. 

Il plico, a pena di esclusione, deve essere chiuso su tutti i lembi di chiusura, anche su quelli 

preincollati, sui quali devono essere apposti, a scavalco, la firma del legale rappresentante e il 

timbro dell’Ente e su di essi deve essere sovrapposto nastro adesivo trasparente. 

Sul plico medesimo deve essere apposta la seguente dicitura: “Contiene documenti ed offerta per 

l’affidamento del servizio di assistenza scolastica di base e specialistica in favore di alunni disabili 

gravi residenti nel territorio comunale CIG 5262829FDD”. 

Il plico deve essere indirizzato al Comune di Misterbianco - Via S. Antonio Abate 1/3 e sullo stesso 

dovranno chiaramente essere riportati il nominativo e la ragione sociale dell'Ente mittente, la partita Iva o 

il codice fiscale, e l'esatto indirizzo. Nel caso di raggruppamenti temporanei devono essere indicate tutte le 

ditte facenti parte del raggruppamento, evidenziando quella designata come capogruppo. 

Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena l’esclusione, tre buste distinte, a loro volta controfirmate 

sui lembi di chiusura e sigillate con nastro adesivo trasparente, recanti ognuna l’intestazione del 

mittente e l’indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni: 

Busta A: “Documentazione per l’ammissione” 

Busta B: “Offerta tecnica - gestionale”; 

Busta C: “Offerta economica ” 

Il recapito del suddetto plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, anche di 

forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il termine perentorio stabilito. 

BUSTA A: “Documentazione per l’ammissione”: 

deve contenere, a pena d’esclusione, i seguenti documenti, dichiarazioni ed attestazioni: 

1) Istanza di ammissione alla gara secondo l’apposito modulo (Allegato 1), sottoscritta con firma 

leggibile e per esteso: 
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 nel caso di società o cooperativa, ovvero di consorzio di cui all’art. 34, 1° c. lett. b) e c) del D.Lgs. 

n. 163/2006, ovvero di R.T.I. art. 34 1° c. lett. d), o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34 1° 

c. lett. e) del D.Lgs 163/2006, già costituito, dal legale rappresentante dell’Ente; 

nel caso di R.T.I., ovvero di consorzio di cui all’art. 34 1° c. lett. d) ed e) del “Codice” da costituire, dai 

legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti. 

I consorzi di concorrenti devono dichiarare, in modo chiaro ed univoco, a quale tipologia di consorzio 

appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) del comma 1° dell’art. 34 del D.P.R. 163/2006 che 

da ora in poi verrà denominato “Codice”. 

Nel caso di concorrente che partecipa in un raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, di cui 

all’art. 34 comma 1 lettera d) ed e) del “Codice” già costituito o da costituire devono essere specificate le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

L’istanza deve contenere l’indicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5quinquies del Codice il domicilio 

eletto per le comunicazioni che sarà utilizzato dalla Stazione appaltante per la notifica di tutte le 

comunicazioni di legge inerenti l’appalto in oggetto. 

Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del/dei 

sottoscrittore/i.  

2) Dichiarazioni: 

2.a) Dichiarazione/attestazione (Allegato 2), corredata da copia fotostatica di valido documento di 

identità, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 e con richiamo espresso di essere consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art.76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta: 

a) nel caso di società o cooperativa dal legale rappresentante dell’Ente; 

nel caso di consorzio di cui all’art. 34, 1° c. lett. b) e c) del“Codice”, dal legale rappresentante del 

consorzio; 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34 1° 

c. lett. d) ed e) del Codice già costituito o da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiscono ovvero costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

Il/i dichiarante/i dovrà/nno attestare: 

2.a.1) di avere, nella qualità di………….......................……… (specificare la qualifica rivestita) la legale 

rappresentanza dell’Ente, nonché i poteri per impegnare lo stesso e per sottoscrivere l’offerta; 

2.a.2) l’iscrizione dell’Ente nel registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A., ove previsto per 

legge, per la tipologia dell’ente partecipante, per l’attività inerente l’esecuzione del servizio oggetto 

dell’appalto, con indicazione del: numero e data di iscrizione, durata della ditta ovvero data di termine 

della stessa, forma giuridica, nonché nominativi e date di nascita dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza attualmente in carica e organi di amministrazione della ditta - titolare o direttore tecnico, 

se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, soci 

accomandatari di società in accomandita semplice o direttore tecnico, amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza, in 

caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. (Indicare i 

nominativi, le qualifiche, le date di nascita, la residenza e la carica sociale dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza e organi di amministrazione attualmente in carica). 

Tale dichiarazione deve essere prodotta: 

 nel caso di società dal legale rappresentante della società concorrente; 

 nel caso di consorzio di cui all’art.34, 1° comma, lettera b) e c) del Codice, dal legale 

rappresentante del consorzio concorrente dal legale rappresentante della consorziata eventualmente 

indicata quale esecutrice; 
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 nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti (già costituito o da 

costituire) da tutti i legali rappresentanti dei soggetti componenti il raggruppamento o il consorzio 

stesso. 
ovvero 

Per i concorrenti aventi sede in un altro Stato membro dell’Unione Europea, l’iscrizione presso uno dei 

Registri Professionali o Commerciali: _____________________________________________________; 

2.a.3) iscrizione dell’Ente all’Albo Regionale istituito ai sensi dell’art. 26 della L.R. 22/86 per la sezione: 

“inabili” (per i soggetti avente sede legale in Sicilia) o iscrizione in analoghi albi regionali o nazionali (per 

i soggetti aventi sede legale in altra Regione dello Stato) o in altro Stato e la validità della stessa alla data 

di partecipazione alla gara di che trattasi; 

2.a.4) per le cooperative o consorzi di cooperative, iscrizione all’ Albo delle Cooperative istituito presso il 

Ministero delle Attività Produttive e tenuto presso il Registro delle imprese della provincia sede della 

cooperativa o consorzio di cooperative, con l’indicazione del numero e della data di iscrizione; 

2.a.5) di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), 

f), g), h), i), l), m), m-ter), m-quater), del Codice, e specificatamente: 

lettera a) -che l' Ente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo 

né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

lettera b)- che nei confronti di se stesso non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e ss.mm.ii. L’esclusione e il divieto operano 

se la pendenza del procedimento riguarda: il titolare e i direttori tecnici per le imprese individuali, i 

direttori tecnici e tutti i soci per le società in nome collettivo, tutti i soci accomandatari e direttori tecnici 

per le società in accomandita semplice, per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, i 

direttori tecnici, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, per tutti gli altri tipo di società. 

lettera c)- che nei confronti di se stesso non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato 

o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 

2004/18. - L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare e dei direttori tecnici per le imprese individuali, dei direttori tecnici e tutti i soci per le società in 

nome collettivo, di tutti i soci accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice, 

degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dei direttori tecnici, o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per tutti gli altri tipo di 

società-. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora il concorrente non dimostri che 

vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. Si precisa che tra i 

soggetti cessati dalla carica vanno ricompresi anche i soggetti delle ditte eventualmente assorbite o 

acquisite a vario titolo dal concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

l’esclusione e il divieto non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 

della condanna medesima. 

lettera d)- che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della Legge 55/90 

(qualora ricorresse la violazione di cui sopra l’esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall’accertamento definitivo della violazione medesima e va comunque disposta se la stessa non è stata 

rimossa); 
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lettera e)- che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

lettera f)- che, non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla Stazione appaltante che bandisce la gara cui concorre né che non è stato commesso un errore 

grave nell'esercizio dell'attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stessa 

amministrazione; 

lettera g)- che, non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita 

l’impresa; 

lettera h)- che, nei propri confronti ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del Codice non risulta l’iscrizione 

nel Casellario Informatico dell’Osservatorio dei contratti pubblici di cui all’art. 7 comma 10 per aver 

presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilavanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; 

lettera i)- che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 

di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita 

l’impresa; 

lettera l)- di essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n.68/1999 

ovvero di non essere assoggettabile agli obblighi di cui alla legge n.68/99 avendo alle dipendenze un 

numero di lavoratori inferiore a 15 ovvero per imprese da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18.01.2000; 

lettera m)- di non avere avuta applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’art.9 comma 2 lettera c) del 

decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art.14, comma 1 del D.L. 

81/2008 e ss.mm.ii.; 

lettera m-ter)- di non essere incorso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 

629 del C.P. aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. 152/1991 convertito con modificazioni dalla legge n. 

203/1991, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno antecedente la data 

di pubblicazione del bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio ovvero di essere incorso, in 

qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del C.P., aggravati ai sensi dell’art. 

7 del D.L. 152/91 convertito con modificazioni dalla Legge 203/91, nell’omessa denuncia dei fatti 

all’Autorità Giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1 della Legge n. 689/81. (La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nell’anno precedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore 

della Repubblica procedente all’ A.V.C.P., la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell’Osservatorio); l’esclusione opera se l’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria riguarda: il 

titolare e i direttori tecnici per le imprese individuali, direttori tecnici e tutti i soci per le società in nome 

collettivo, tutti i soci accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice, per gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, i direttori tecnici, il socio unico persona fisica, ovvero il 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per tutti gli altri tipo di società. 

lettera m-quater)- di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del C.C. con alcun soggetto, e di avere 

formulato l’offerta autonomamente 
oppure 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto 

allo scrivente operatore economico, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C., e di 

avere formulato l’offerta autonomamente; 
oppure 
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di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto allo 

scrivente operatore economico, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C., e di avere formulato 

l’offerta autonomamente. In tal caso indica di seguito la denominazione, ragione sociale e sede delle ditte 

che si trovano, rispetto al concorrente in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C.. 

(Tale dichiarazione dovrà essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo 

non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante 

esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo 

l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica). 

2.a.6) dichiara, indicandole specificatamente, tutte le condanne penali riportate, comprese quelle per le 

quali ha beneficiato della non menzione e/o irrogazione di pene patteggiate e/o decreti penali di condanna 

(tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa) <il concorrente non è comunque tenuto ad indicare 

le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne 

revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione ___________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

2.a.7)- dichiara di non essere in atto oggetto di rinvio a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata (ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 comma 2 della 

Legge Regionale n. 15/2008); 

2.a8)- barrare l’ipotesi che interessa 

□- 2.a.8a) dichiara che la ditta non si è avvalsa dei piani individuali di emersione (P.I.E.) previsti dalla 

Legge 18.10.2001 n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia”, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 1-bis comma 14 della citata Legge 383/2001, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del 

D.L. 25.09.2002 n. 2010 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di 

rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla Legge 22.11.2002, n. 266, 
oppure 

□- 2.a.8b) che la ditta si è avvalsa dei piani individuali di emersione (P.I.E.) previsti dalla Legge 

18.10.2001 n. 383 e che, alla data di pubblicazione del bando di gara il periodo di emersione del lavoro 

sommerso si è già concluso; 

2.a.9) dichiara di essere in regola con le posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS e INAIL e 

di essere in regola con i relativi versamenti; dichiara altresì che ai fini dell’acquisizione del DURC 

l’impresa ha le seguenti posizioni: 

 per l’INPS matricola azienda; 

 per l’INAIL codice ditta. 

2.a.10) Indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (titolari, soci di società 

in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, e direttori tecnici) cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. (Tale dichiarazione deve essere resa 

anche se negativa, in tal caso dichiarando l’inesistenza dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara). 

Nel caso di presenza di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando, devono essere rese le dichiarazioni 'di cui all’allegato 2 ter o 2 quater. 

2.a.11) specifica, a pena di esclusione, se nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

l’impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o 

parziale a qualsiasi titolo, da altre imprese ed in caso positivo indica denominazione, ragione sociale, 

partita IVA e sede nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci nelle 

società in nome collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci 
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accomandatari della società interessata.. Tali soggetti vanno equiparati, ai fini delle dichiarazioni di cui ai 

punti 2 a.5 lettera c) e 2 a.6 ai cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara. 

2.a.12) (Solo nel caso di Consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice) Per quali 

consorziati (denominazione, ragione sociale e sede) il Consorzio concorre; 

2.a.13) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti, 

né in forma individuale qualora partecipi in raggruppamento o Consorzio; 

2.a.14) (Solo nel caso di raggruppamenti o consorzio non ancora costituito) Il nome dell’operatore 

economico a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza, 

qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

2.a.15) (Solo nel caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito) Le parti del servizio che 

verranno svolte da ciascun Ente e relativo valore percentuale di dette quote assumendo l'impegno, in caso 

di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o 

consorzi; 

2.a.16) di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari riguardo al servizio e 

relative condizioni contrattuali; 

2.a.17) di avere giudicato il servizio realizzabile ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 

consentire il ribasso offerto, anche in considerazione di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 

che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 

eccezione in merito; 

2.a.18) di aver acquisito ed esaminato il bando di gara con allegato disciplinare e capitolato speciale 

d’appalto e di accettarne integralmente, ai sensi dell’articolo 1341 del codice civile, senza riserve e 

condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsabilità in essi contenute e che il 

servizio oggetto dell’appalto sarà effettuato e condotto conformemente a tutti i patti, modalità e condizioni 

di cui agli stessi atti di gara; 

2.a.19) di impegnarsi al più rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di 

prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro; 

2.a.20) di autorizzare l’utilizzo dei suddetti dati dichiarati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza 

formulata e per le finalità strettamente connesse alle procedure di appalti pubblici espletati dall’Ente, ai 

sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30.06.2003, n. 196. 

2.a.21) di impegnarsi a produrre entro i termini assegnati, in caso di aggiudicazione, la documentazione 

idonea per la stipula del contratto, le cui spese sono a carico dell’Ente aggiudicatario (registrazione, 

marche da bollo, diritti di segreteria, cauzione definitiva, ecc); 

2.a.22) di avere adempiuto all'interno dell'Ente all'attuazione delle disposizioni che disciplinano la 

sicurezza e la tutela dei lavoratori sui luoghi di lavoro in conformità a quanto previsto dal decreto 

legislativo n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni; 

2.a.23) di obbligarsi espressamente in caso di aggiudicazione, ai sensi della Legge 136/2010, a utilizzare 

in relazione all’appalto in oggetto uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni, e a comunicarne gli estremi identificativi oltre alle generalità e codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi dichiarando espressamente di essere consapevole che il 

mancato rispetto dei predetti obblighi comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale; 

2.a.24) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si impegna a 

conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che non si è accordato, 

e non si accorderà, con altri partecipanti alla gara per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza. 

2.b) Dichiarazione/attestazione (Allegato 3) corredata da copia fotostatica di valido documento di 

identità, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 e con richiamo espresso di essere consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 ovvero per i concorrenti non residenti in Italia 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, 

Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta: 

a) nel caso di società o cooperativa dal legale rappresentante dell’Ente; 
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b) nel caso di consorzio di cui all’art. 34, 1° c. lett. b) e c) del Codice , dal legale rappresentante del 

consorzio; 

c) nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34 1° 

c. lett. d) ed e) del Codice, già costituito o da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiscono o costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

Il/i dichiarante/i dovrà/nno attestare: 

2.b.1) Che l’importo del fatturato globale dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari 

(2010/2011/2012) è pari a € ………………………………………………………………………… 

Si precisa che tale fatturato dovrà essere non inferiore ad € 637.363,50 Si precisa, inoltre, che per gli enti 

appositamente e temporaneamente raggruppati secondo la normativa vigente, il requisito richiesto, 

(fatturato globale) deve essere posseduto dalle stesse nel loro complesso, fermo restando che le stesse 

dovranno singolarmente disporre di un fatturato percentuale complessivo corrispondente alla percentuale 

del servizio che sarà svolta da ognuna di esse. 

In caso di aggiudicazione, e comunque in ipotesi di verifica da parte della stazione appaltante, la prova di 

quanto dichiarato dovrà essere dimostrata a pena di esclusione e fatti salvi ulteriori conseguenze penali, da 

documentazione fiscale, bilanci o estratti di bilancio dell’impresa con particolare riferimento ai suoi 

allegati, dai quali si possa evincere la veridicità di quanto dichiarato. 

2.b.2) Di aver effettuato negli ultimi tre esercizi finanziari  (2010/2011/2012) prestazioni relative al 

servizio oggetto del presente appalto per un fatturato specifico pari ad € …………………………. 

Si precisa che tale fatturato dovrà essere non inferiore ad € 424.909,00. 

Si precisa, inoltre, che per gli enti appositamente e temporaneamente raggruppati secondo la normativa 

vigente, il requisito richiesto, (fatturato specifico) deve essere posseduto dalle stesse nel loro complesso, 

fermo restando che le stesse dovranno singolarmente disporre di un fatturato percentuale complessivo 

corrispondente alla percentuale del servizio che sarà svolta da ognuna di esse. 

In caso di aggiudicazione, e comunque in ipotesi di verifica da parte della stazione appaltante, la prova di 

quanto dichiarato dovrà essere dimostrata, a pena di esclusione, e fatti salvi ulteriori conseguenze penali, 

da fatture e/o attestazioni da parte dei soggetti presso i quali i servizi sono stati svolti dai quali si possa 

evincere la veridicità di quanto dichiarato. 

2.b.3) Eventuale dichiarazione di affidabilità di almeno due istituti bancari o intermediari finanziari 

autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993, da cui risulti inequivocabilmente la solvibilità dell’impresa 

concorrente in relazione all’importo della gara. 

2.c.) Dichiarazione/attestazione (Allegato 4) corredata da copia fotostatica di valido documento di 

identità, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 e con richiamo espresso di essere consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art.76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 

Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta: 

d) nel caso di società o cooperativa dal legale rappresentante dell’Ente; 

e) nel caso di consorzio di cui all’art. 34, 1° c. lett. b) e c) del Codice, dal legale rappresentante del 

consorzio; 

f) nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34 1° c. 

lett. d) ed e) del Codice, già costituito o da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiscono o costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

La dichiarazione dovrà contenere: 

2.c.1.) I principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2010/2011/2012) con l’indicazione degli importi, 

delle date e dei destinatari pubblici o privati dei servizi o forniture stessi. Detto importo deve essere pari o 

superiore a quello posto a base di gara. Per gli Enti riuniti il suddetto requisito deve essere posseduto dagli 

stessi nel loro complesso in misura corrispondente alle relative quote di partecipazione al raggruppamento 

o al consorzio, comunque in misura tale da coprire il 100% del requisito stesso. L’aggiudicatario dovrà 

comprovare quanto autocertificato in sede di gara con idonea documentazione prevista all’art.42 comma 

1a del Codice. 
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2.c.2) Il possesso della certificazione del sistema di qualità specifica per la gestione del servizio oggetto 

dell’appalto, in corso di validità conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9001/2008. 

In caso di raggruppamento di imprese o di consorzio di cui all’art. 34 1° comma lett.e) del Codice, già 

costituito o da costituire. Detta certificazione dovrà essere posseduta almeno dall’impresa indicata come 

mandataria o come capo gruppo. 

3.) Solo nel caso di Raggruppamento temporaneo già formalmente costituito o consorzio: mandato 

collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero atto costitutivo in copia autentica del consorzio. 

3.bis) Solo nel caso di Raggruppamento temporaneo non costituito: Atto di impegno a costituire il 

raggruppamento specificando le quote di partecipazione di ciascuna istituzione al costituendo 

raggruppamento. 

4.) Cauzione provvisoria nella misura del 2% sull’importo complessivo di € 424.909,00 (pari a € 

8.498,82) prestata come precisato alla successiva Sezione II punto 1 del presente disciplinare. 

5.) Versamento del Contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture pari ad € 35,00. 

E’ condizione di partecipazione, pena l’esclusione, l’avvenuto versamento del contributo secondo le 

modalità indicate nella Sezione II punto 2 del presente disciplinare. 

BUSTA B: “OFFERTA TECNICA - GESTIONALE”: 

La busta B) dovrà riportare esternamente la dicitura “Offerta tecnica-gestionale” e l’indicazione del 

soggetto partecipante. 

Deve contenere, pena l’esclusione, una proposta progettuale, massimo 20 pagine, che deve essere firmata 

in ogni pagina dai soggetti che hanno sottoscritto l’istanza di partecipazione alla gara. Nell’ultima pagina 

la firma deve essere apposta per esteso. 

Nel progetto tecnico deve essere indicata, pena l’esclusione, la quota percentuale delle parti del servizio 

che verranno svolte da ciascun ente che intende costituire R.T.I.. Detta quota deve corrispondere alla 

quota di partecipazione al raggruppamento. 

La proposta progettuale deve essere chiara, precisa, e completa nella fornitura dei dati, in modo da 

consentire alla Commissione Giudicatrice l’attribuzione dei punteggi così come specificato al punto 18.2 

del Bando di Gara. 

BUSTA C: “Offerta economica” (Allegato 5): 

Deve contenere la dichiarazione indicante il ribasso percentuale sull’importo di € 20.209,96 (così come 

indicato al punto 4 del Bando: oneri di carattere generale ed organizzativi), espresso sia in cifre che in 

lettere, debitamente sottoscritto dagli stessi soggetti che hanno sottoscritto l’istanza. In caso di 

discordanza tra il ribasso indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà considerata valida l’indicazione 

più vantaggiosa per l’amministrazione. 

L’offerta, a pena nullità, non deve riportare abrasioni o rettifiche se non validamente convalidate e non 

deve essere condizionata o contenere riserve, né espressa in modo parziale, indeterminato od inesatto o 

con riferimento ad altra offerta. 

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, qualora espressi in 

altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

Non sono ammesse offerte in aumento né offerte parziali.  

Non avranno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate, né sono efficaci le 

offerte di uno stesso concorrente successive a quelle già presentate. Gli offerenti hanno facoltà di 

svincolarsi dalla loro offerta trascorsi 180 giorni dalla data di presentazione della medesima. 

 

Ulteriori norme di partecipazione delle A.T.I. e dei CONSORZI 

 

I consorzi di concorrenti sono tenuti a dichiarare in modo chiaro e univoco, nell’istanza di ammissione 

alla gara, a pena di esclusione, a quale tipologia appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) 

dell’art. 34 del Codice.  
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In caso di consorzio è fatto divieto ai consorziati di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 

gara, pena l’esclusione. 

Gli Enti costituendi (comma 8 dell’art.37 del Codice e ss.mm.ii) nell’atto di impegno a costituire il 

raggruppamento temporaneo o i consorzi ordinari di concorrenti debbono, a pena d’esclusione, specificare 

le parti del servizio che verranno svolte da ciascuna di esse, indicando, altresì, le quote di partecipazione 

di ciascuna istituzione al costituendo raggruppamento, fermo restando che la mandataria in ogni caso deve 

possedere i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi ed eseguire le prestazioni in misura 

maggioritaria. 

Per le ATI e per i consorzi ordinari di cui all’art. 34 lett. d) ed e), le dichiarazioni richieste per la presente 

gara dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che costituiranno (o che già costituiscono) le ATI 

o i consorzi. 

Per i consorzi di cui alle lettere b) (consorzi tra cooperative di produzione e lavoro ex L. 422/1909 e s.m., 

e consorzi tra imprese artigiane ex L. 443/1985) e c) (consorzi stabili) dell’art. 34, ai sensi dei successivi 

artt. 35, 36 e 37 comma 7, le dichiarazioni richieste per la presente gara, comprese quelle relative al 

possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti di qualificazione, dovranno essere prodotte dal 

consorzio stesso. I consorziati per i quali il consorzio concorre, indicati ai sensi dell’art. 36, comma 5, e 

dell’art. 37 comma 7, del Codice, dovranno presentare anch’essi le dichiarazioni relative al possesso dei 

requisiti di ordine generale. (Allegato 2 quinquies) 

 

 

SEZIONE II  

MODALITA' E CONDIZIONI PER LA COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE 

PROVVISORIO E VERSAMENTO CONTRIBUTO AUTORITA’ DI VIGILANZA 

 

1. Cauzione Provvisoria 

A pena di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.75 del Codice, per il deposito cauzionale provvisorio, si 

dovrà rispettare quanto segue: 

1)dovrà essere prestato esclusivamente in uno dei seguenti modi: 

a) in contanti, previo versamento presso la Tesoreria Comunale; 

b) mediante fidejussione bancaria di pari importo; 

c) mediante polizza assicurativa di pari importo; 

d) mediante garanzia fidejussoria di pari importo rilasciata dagli Intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n° 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

2) se prestato nelle forme di cui alle superiori lettere b), c) e d): 

 dovranno ivi essere inserite le seguenti condizioni particolari con le quali l’Istituto bancario o assicurativo 

si obbliga incondizionatamente: 

- a escludere il beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 C.C.; 

- a rinunciare all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 C.C.; 

- a rendere operativa la garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta da parte 

dell’Amministrazione. 

Il suddetto deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, dovrà altresì: 

  avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

  contenere impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 90 giorni su richiesta della 

Stazione appaltante nel corso della procedura nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 

ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

  essere corredato dall’impegno di un fideiussore a rilasciare il deposito cauzionale definitivo per 

l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
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In caso di raggruppamento costituendo, al fine di offrire piena garanzia alla stazione appaltante, la polizza 

fidejussoria a titolo di cauzione provvisoria deve essere necessariamente intestata non solo alla 

capogruppo designata, ma anche alle mandanti. 

2. Contributo all’ Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

L’assolvimento degli obblighi di contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici, quale contribuzione dovuta per la partecipazione alla presente gara ai sensi dell’art.1, commi 65 

e 67 della L. 23/12/05, n. 266 per l’anno 2012 e della deliberazione dell’Autorità del 21/12/2011, avviene 

con le seguenti modalità: 

1) pagamento diretto online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express, collegandosi al “Servizio riscossione" e da comprovare con la ricevuta di pagamento inviata dal 

Servizio di riscossione all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione; la ricevuta potrà 

essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line 

sul “Servizio di riscossione”; 

2) pagamento in contanti, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento 

di bollette e bollettini, presentando il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, da 

comprovare con lo scontrino originale rilasciato dai punti vendita abilitati.  

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 

internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: 

IT 77 O 01030 03200 000004806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture indicando nella causale del versamento esclusivamente il 

codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice 

CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.  

In tal caso a riprova dell’avvenuto pagamento, l’operatore economico estero dovrà allegare copia 

dell’avvenuto bonifico o altra documentazione equipollente rilasciata dall’istituto bancario atta a 

dimostrare l’avvenuto pagamento tramite bonifico bancario internazionale. 

La stazione appaltante procederà, ai fini dell’esclusione dalla gara del partecipante, al controllo 

dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sul documento 

con il quale è comprovato l’avvenuto pagamento con quello assegnato nel bando di gara alla procedura in 

corso. Il controllo potrà essere effettuato dalla stazione appaltante anche mediante accesso al Sistema 

Informativo di Monitoraggio Gare dell’Autorità. 

 

SEZIONE III  

OPERAZIONI DI GARA E AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA 

 

Commissione giudicatrice 
La valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e l’attribuzione dei relativi punteggi sarà effettuata 

da una apposita commissione giudicatrice nominata dalla Stazione appaltante - dopo la scadenza del 

termine fissato ai concorrenti per la presentazione delle offerte - nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 84 del Codice e dell’art. 8 della Legge Regionale n. 12/2011. 

Le riunioni della commissione giudicatrice, sia in seduta pubblica che riservata, sono valide con la 

presenza di tutti i suoi membri componenti. 

Ai lavori della commissione partecipa inoltre il segretario verbalizzante, scelto tra i dipendenti della 

Stazione appaltante, senza diritto di voto. 

Dei lavori della commissione giudicatrice, che si svolgeranno in più sedute pubbliche o riservate, 

secondo quanto di seguito specificato, sarà tenuto un verbale redatto dal segretario della commissione 

e custodito dall’Amministrazione appaltante. 
 
Svolgimento della gara - Attribuzione dei punteggi 
Nel giorno e nell’ora stabiliti nel bando di gara la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede: 
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a) ad accertare il numero e l’integrità dei plichi pervenuti, verificando che siano debitamente chiusi e 

sigillati, nonché il rispetto del termine di arrivo degli stessi alla Stazione appaltante; 

b) all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, seguendo l’ordine progressivo della loro acquisizione 

al protocollo generale dell’Ente, verificando che in ognuno di essi siano presenti le tre buste richieste (A 

- B - C), debitamente chiuse e sigillate; 

c) all’apertura della BUSTA “A - Documentazione” e quindi, sulla base della documentazione e delle 

dichiarazioni ivi contenute, a verificare la correttezza formale e la conformità al bando di gara 

dell’istanza di partecipazione e della documentazione a corredo ed in caso negativo ad escludere il 

concorrente dalla gara; 

d) a verificare la sussistenza dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alla gara ed in caso 

negativo ad escludere il concorrente dalla gara <sulla scorta delle dichiarazioni rese dai concorrenti 

e/o delle eventuali certificazioni prodotte>; 

e) a verificare il possesso dei requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 

richiesti dal bando di gara ed in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara <sulla scorta 

delle dichiarazioni rese dai concorrenti e/o degli eventuali documenti e/o certificazioni prodotti>; 

f) all’apertura della BUSTA “B - Offerta tecnica-gestionale”, dando atto della documentazione ivi 

contenuta. 

Successivamente, terminata la prima fase pubblica, la commissione giudicatrice procede, in una o più 

sedute riservate, ad esaminare le offerte tecniche contenute nella BUSTA “B - Offerta tecnica-

gestionale” dei concorrenti preliminarmente ammessi, attribuendo i relativi punteggi secondo la 

metodologia e sulla base dei criteri e sub-criteri di valutazione come descritti nel bando di gara al punto 

18.2. 

Ultimate le suddette operazioni di valutazione delle offerte tecniche e di attribuzione dei relativi 

punteggi, si procede a determinare il punteggio complessivamente assegnato dalla commissione 

giudicatrice all’offerta tecnica di ciascun concorrente. 

Nel caso in cui l’offerta tecnica non raggiunge il 60% del punteggio massimo attribuibile la Commissione 

non procederà alla successiva valutazione e pertanto l’ente verrà escluso dalla gara. 

In una successiva seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a tutti i concorrenti con almeno 3 

giorni di anticipo, la commissione giudicatrice, dopo aver dato lettura delle risultanze delle operazioni 

relative alla valutazione delle offerte tecniche e del punteggio complessivamente conseguito da ciascun 

concorrente e delle conseguenti ammissioni od esclusioni dei concorrenti che non hanno raggiunto il 

punteggio minimo richiesto, procede all’apertura della BUSTA “C - Offerta economica” ed alla lettura 

delle offerte economiche dei concorrenti ammessi, procedendo quindi all’attribuzione dei relativi 

punteggi secondo la metodologia e i criteri come indicati nel bando di gara al punto 18.2. 

Ultimate le operazioni di valutazione delle offerte economiche e di attribuzione dei relativi punteggi, la 

commissione giudicatrice procede, sempre in seduta pubblica, alla valutazione complessiva del punteggio 

risultante ai fini dell’aggiudicazione. 

A conclusione dei lavori, la commissione giudicatrice procede quindi a stilare una graduatoria 

complessiva delle offerte dei concorrenti ammessi, definita sommando i punteggi attribuiti per ognuno 

degli elementi di valutazione. 

Successivamente, qualora non emerga la necessità di procedere alla verifica della congruità delle offerte 

ai sensi dell’art. 86, comma 2, del “Codice”, in conformità alla graduatoria come prima formulata la 

commissione giudicatrice procede alla pronuncia dell’aggiudicazione provvisoria in favore del 

concorrente la cui offerta abbia conseguito il maggior punteggio complessivo. 

Qualora invece emerga la necessità della verifica della congruità delle offerte, le operazioni di gara in 

seduta pubblica sono sospese per l’effettuazione da parte della commissione giudicatrice delle operazioni 

di verifica delle predette offerte con le modalità e nei termini di cui agli artt. 87 e 88 del “Codice”. 

In successiva seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a tutti i concorrenti con almeno 3 giorni 

di anticipo, la commissione giudicatrice comunica l’esito della verifica della congruità delle offerte 

sottoposte alla relativa valutazione pronunciando l’esclusione delle eventuali offerte ritenute non 
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congrue, e quindi, dopo aver predisposto la graduatoria definitiva, procede alla pronuncia 

dell’aggiudicazione provvisoria. 

In caso di graduatoria finale che presenti parità fra più concorrenti che abbiano conseguito lo stesso 

punteggio massimo complessivo, l’aggiudicazione provvisoria è pronunciata in favore del concorrente 

che, fra quelli anzidetti, abbia conseguito il maggior punteggio nella valutazione dell’offerta tecnica. 

In caso di ulteriore parità si procederà a determinare l’aggiudicatario provvisorio mediante immediato 

sorteggio. 

Ultimate le operazioni di gara, con la pronuncia dell’aggiudicazione provvisoria, la commissione 

giudicatrice trasmette tutta la documentazione di gara per l’adozione degli adempimenti e 

provvedimenti di competenza, compreso quello dell’aggiudicazione definitiva. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ritenuta congrua. In tal caso 

non verranno assegnati punteggi ma verrà espresso solamente un giudizio di idoneità e congruità 

dell’offerta. 

Durante le fasi di svolgimento delle operazioni di gara i plichi, posti in contenitori sigillati a cura della 

commissione giudicatrice - sono custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità a cura di un 

soggetto individuato prima di concludere la prima seduta pubblica. 

 

SEZIONE IV 

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
 

La stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, 

del “Codice”, provvede all’aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, del “Codice” l’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con 

provvedimento formale del competente organo della Stazione appaltante entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione provvisoria. 

Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, la Stazione appaltante invita l’aggiudicatario 

provvisorio e il concorrente che segue in graduatoria, anche a mezzo telefax assegnando un termine 

perentorio non inferiore a dieci giorni, a produrre tutta la documentazione, eventualmente non ancora 

acquisita, utile, esaustiva ed idonea a comprovare la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 

partecipazione alla gara, attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale, nonché i requisiti di ordine 

speciale di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 

Ove l’aggiudicatario e/o il concorrente secondo in graduatoria, entro il termine stabilito, non abbiano 

provveduto a produrre la documentazione richiesta, ovvero venga accertata la mancanza o la carenza dei 

requisiti dagli stessi dichiarati in sede di partecipazione alla gara, con la conseguente escussione della  

cauzione provvisoria e la segnalazione del  fatto all’Autorità per la vigilanza  sui contratti pubblici di 

lavori servizi e forniture, ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza. 

A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, la Stazione appaltante procede 

all’aggiudicazione definitiva, dandone pubblicità nelle forme previste dal “Codice”. 

L’aggiudicatario è tenuto a presentare alla stazione appaltante, entro dieci giorni dal ricevimento della 

relativa richiesta, tutta la documentazione necessaria ai fini della stipulazione del contratto, ivi compresa 

la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall'artico 113, commi 1 e 2, del “Codice”, a 

garanzia dell’esatta e corretta esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario risulti essere un raggruppamento temporaneo, questo dovrà costituirsi 

nella forma giuridica prevista dall’art. 37 del “Codice”. 

In caso di mancata produzione della documentazione comunque richiesta per la stipula del contratto, la 

Stazione appaltante, salva e impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revoca l’aggiudicazione per 

inadempimento, incamera la cauzione presentata in sede di gara e procede all’aggiudicazione dell’appalto 

al concorrente che segue in graduatoria. 
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In caso di mancata produzione della documentazione comunque richiesta per la stipula del contratto, la 

Stazione appaltante, salva e impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revoca l’aggiudicazione per 

inadempimento, incamera la cauzione presentata in sede di gara e procede all’aggiudicazione dell’appalto 

al concorrente che segue in graduatoria. 

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque non 

prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione ai concorrenti del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del “Codice”. 

Preventivamente alla stipulazione del contratto di appalto, la stazione appaltante acquisisce le 

informazioni del Prefetto ai sensi del Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218e del Decreto 

Legislativo 6 settembre 2011 n. 159. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 

SEZIONE V 

ALTRE INFORMAZIONI 

Trattamento dei dati 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, i dati forniti dai concorrenti sono raccolti e trattati 

esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e dell’eventuale successiva stipula e gestione 

del contratto. 

Il conferimento di tali dati, compresi quelli “giudiziari”, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 

n. 196/2003, ha natura obbligatoria, connessa all’adempimento di obblighi di legge, regolamenti e 

normative comunitarie in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

Il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici, secondo i principi 

indicati all’art. 11 comma 1, del citato Decreto Legislativo. 

Responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del IX Settore Servizi sociali nonché i 

Funzionari delle strutture comunali che partecipano alle diverse fasi del procedimento di gara. 

In relazione al trattamento dei dati raccolti, il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli 

artt. 7, 8, 9 e 10 del suddetto D.Lgs. n. 196/2003. 

Note 
- L’amministrazione comunale utilizzerà quale mezzo per tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 

informazioni con gli Enti partecipanti alla gara: Fax ed e mail o una combinazione di tali mezzi. 

- Il presente Disciplinare va letto in maniera integrata al Bando di gara, al Capitolato speciale d’appalto, 

nonché agli atti ed alle normative di riferimento ivi richiamati. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, 29.07.2013 

 

                                                                                                                 Il Responsabile del IX Settore 

                                                                                                         F.to: dott.ssa Giuseppa Di Pietro 


